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La Nota del Comitato di Coordinamento dei Fondi 
(COCOF) n. 06-0008-00 dell’1/08/2006 fornisce 
orientamenti su due aspetti: (i) l’analisi costi-benefici 
(ACB) dei Grandi Progetti (GP) di cui al Regolamento 
1083/2006 (art.39), definendo alcuni “principi 
generali”; (ii) la determinazione dell’importo della 
sovvenzione UE per tutti i progetti sostenuti dal FESR 
e dal Fondo di Coesione.  

Riguardo alle indicazioni fornite sull’ACB dei Grandi 
Progetti, pur se questa Nota non si pone come una 
guida o un manuale per il suo svolgimento (per la quale 
la UE ha predisposto specifiche linee guida disponibili 
sul sito Inforegio), essa appare di particolare 
importanza in quanto – nell’ambito della 
programmazione dei Fondi Strutturali e del Fondo di 
coesione – delinea i principi generali dell’ACB 
richiamando gli elementi da includere nell’analisi 
stessa. Un aspetto di cui tenere conto è che la nota 
(datata 2006) non tiene conto delle modifiche 
successivamente apportate ai regolamenti comunitari 
dei Fondi Strutturali, con particolare riguardo ai GP: (i) 
la modifica alla soglia finanziaria  portata a 50 Meuro; 
(ii) la possibilità che un GP copra più di un programma 
operativo; (iii) la non applicabilità delle disposizioni sui 
GP agli strumenti finanziari; (iv) l’aggiornamento e 
modifica dei moduli di richiesta di assistenza per i GP; 
(v) la possibilità di includere nelle dichiarazioni di 
spesa, le spese relative ai GP non ancora approvati 
dalla Commissione, al fine di accelerarne l’attuazione; 
(vi) le modifiche alle disposizioni riguardanti i Progetti 
Generatori di Entrate (PGE). 

Con riferimento, invece, al calcolo della sovvenzione 
UE (Capitolo 3) la Nota richiama le disposizioni 
previste dall’art. 55 del Regolamento (CE) 1083/2006 
in relazione ai Progetti Generatori di Entrate. In tal 
caso viene delineato un percorso per la determinazione 
dell’assistenza comunitaria sulla base del metodo del 
deficit di finanziamento.  

La nota, infine, approfondisce tematiche specifiche 
(Capitolo 4), con l’illustrazione anche attraverso 
esempi numerici (Allegati). 
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